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I COMMISSIONE (Congiunta con la VII Commissione)

SINTESI N. 123 DEL 10  DICEMBRE  2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per l'espressione del parere consultivo, del disegno di legge n. 651 recante "Disposizioni di attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai servizi del mercato interno" e per il successivo licenziamento.


La  I Commissione a seguito del parere espresso a maggioranza dalla  settima Commissione esamina l’intero articolato e gli emendamenti connessi procedendo poi al licenziamento dell’intero testo.

 Vengono esaminati ed approvati gli articoli di seguito richiamati.

Gli articoli 1, 3, 3, 4, 5, 6 e 7 sono approvati a maggioranza senza apporre alcuna modifica.

All’articolo 8 (Modifiche all'articolo 2 della legge regionale 15 aprile 1985, n. 31)  viene accolto un emendamento che modifica così il testo: 

“1. Al primo comma dell'articolo 2 della legge regionale 15 aprile 1985, n. 31 (Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere), le parole: " al di fuori di normali canali commerciali, da Enti pubblici, Associazioni o Enti religiosi operanti senza scopo di lucro”, nonché da Enti o Aziende per il soggiorno dei propri dipendenti e loro familiari", sono soppresse.”

L’articolo così modificato è votato a maggioranza.

Gli articoli 9, 10, 11, 12, 13, 14, sono approvati a maggioranza senza apportare modifiche.

All’articolo 15 viene accolto un emendamento che modifica così il testo:

 “Art. 15 (Sostituzione dell’articolo 18 ter della l.r. 31/1985)
1. L’articolo 18 ter della l.r. 31/1985, come integrato dall’articolo 3 della legge regionale 30 settembre 2002, n. 22 (Potenziamento della capacità turistica extralberghiera. Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 15 aprile 1985, n. 31, 14 luglio 1988, n. 34 e 8 luglio 1999, n. 18) è sostituito dal seguente:

"Art. 18 ter (Gestione alloggi vacanze)

1. La gestione degli alloggi vacanze di cui all'articolo 18 bis è affidata: 

a) alle cooperative turistiche, ai consorzi e alle società consortili di imprenditori turistici; 

b) alle piccole e medie imprese, nonché agli imprenditori individuali operanti nel settore del turismo.

2. Gli alloggi vacanze sono dati in gestione al sistema turistico per un periodo non inferiore a duecentosettantacinque giorni all'anno, mentre i turisti possono beneficiare della locazione per un periodo non superiore a trenta giorni consecutivi. 

3. I proprietari degli alloggi, possono utilizzare gratuitamente per non più di novanta giorni complessivi all'anno l'alloggio o gli alloggi vacanze dati in gestione ai soggetti di cui al comma 1. In tal caso viene data comunicazione al soggetto gestore dell'alloggio entro il 30 settembre dell'anno precedente a quello di riferimento.

4. Il proprietario può gestire direttamente gli alloggi vacanze quando possiede i requisiti previsti dal comma 1, e non ha beneficiato della concessione dei contributi in conto capitale di cui all'articolo 18 quinquies, come inserito dall'articolo 5 della l.r. 22/2002.".
 L’articolo così modificato è votato a maggioranza.

All’articolo 16 viene accolto un emendamento che modifica così il testo: 
“Art. 16. (Sostituzione dell'articolo 18 quater della l.r. 31/1985)

 1. L'articolo 18 quater della l.r. 31/1985, come inserito dall'articolo 4 della l.r. 22/2002, è sostituito dal seguente:
 "Art. 18. quater (Dichiarazione di inizio attività)

 1. Agli effetti della presente legge, sono regolati da apposita convenzione, secondo lo schema tipo approvato dalla Giunta regionale, l'affidamento, da parte dei proprietari delle unità immobiliari, della gestione in forma indiretta degli alloggi vacanze nonché i tempi e le modalità di utilizzo da parte dei proprietari stessi.

 2. La gestione degli alloggi vacanze è soggetta a dichiarazione di inizio attività, ai sensi dell'articolo 19, comma 2, secondo periodo, della l. 241/1990, da redigersi su apposita modulistica predisposta dalla struttura regionale competente e resa pubblicamente disponibile anche in via telematica.

 3. Per l'esercizio dell'attività di cui al comma  2, il soggetto deve essere in possesso:

 a) dei requisiti previsti dal r. d. 773/1931;

 b) dei requisiti previsti in materia di prevenzione incendi ai sensi del decreto del Ministro dell'Interno 9 aprile 1994, qualora richiesti;

 c) dei requisiti igienico-sanitari relativi alla struttura, previsti dalla normativa vigente.

 4. Il comune, ricevuta la dichiarazione di inizio attività, ne trasmette tempestivamente copia a, anche solo in via telematica, all’Azienda Sanitaria Locale che esercita l'attività di vigilanza. Il comune, a fini informativi, ne trasmette, altresì, copia alla provincia e all'agenzia di accoglienza e promozione turistica locale competenti per territorio.

 5. Ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità, indicati nella dichiarazione di cui al comma 1 è comunicata entro e non oltre i dieci giorni successivi al suo verificarsi, al comune competente per territorio, che procede ai sensi del comma 4.

 6. Il controllo sulla gestione è affidato alle aziende turistiche locali (ATL) in conformità alle procedure stabilite con il regolamento regionale 5 giugno 2003, n. 8/R (Disposizioni attuative della legge regionale 30 settembre 2002, n. 22 “Potenziamento della capacita' turistica extralberghiera. Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 15 aprile 1985, n. 31, 14 luglio 1988, n. 34 e 8 luglio 1999, n. 18”), che consentono alle medesime di promuovere la capacità ricettiva, controllare la qualità delle strutture interessate, archiviare i dati statistici e trasmetterli alle province e alla Regione.

 7. Le ATL possono svolgere servizio di prenotazione e, tramite questo, in particolare verso i privati, svolgere funzioni di sostituto d'imposta.".
L’articolo così modificato è votato a maggioranza.

Gli articoli 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48 e 49 sono votati a maggioranza senza apporre alcuna modifica.

All’articolo 50 viene accolto dalla Giunta un emendamento che modifica così il testo:

“ Art. 50. (Modifiche alla legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)
1. Alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 1 della legge regionale 18 maggio 2004, n. 12 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l'anno 2004) come integrata dall’articolo 4 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Legge finanziaria per l’anno 2007), dopo la parola “rinnovo” sono aggiunte, in fine, le seguenti: “purché non si tratti di provvedimenti preordinati all’esercizio di attività di servizi”.
L’articolo così modificato è votato a maggioranza.
Gli articoli 51 e 52 sono votati a maggioranza senza apporre modifiche.

All’articolo 53 viene accolto dalla Giunta un emendamento che modifica così il testo:

“Art. 53. (Modifiche all'articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38)
 01.   Alla lettera d) del comma 6 dell’articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38 ( Disciplina dell'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande) le parole: " da titolari di licenza di esercizio per la vendita di carburanti ", sono soppresse.

 1. Il comma 8 dell'articolo 8 della l.r. 38/2006, è sostituito dal seguente :
 "8. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3 e dall'articolo 3, nei casi indicati al comma 6, le autorizzazioni sono sostituite dalla denuncia di inizio attività (DIA) ai sensi dell'articolo 19, comma 2, secondo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificato dall'articolo 9 della legge 18 giugno 2009, n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile).".

 2. Dopo il comma 8 dell'articolo 8 della l.r. 38/2006 è aggiunto il seguente:
 "8 bis. Le disposizioni di cui al comma 8 si applicano, inoltre, in tutti i casi per i quali la presente legge prevede l'istituto della DIA.".

L’articolo così modificato è votato a maggioranza.

Gli articoli 54, 55 e 56 sono votati a maggioranza senza apporre modifiche.

All’articolo 57 viene accolto un emendamento che modifica così il testo:

“Art. 57. (Abrogazioni)
 1. Sono abrogate le seguenti disposizioni regionali:
 a) l'articolo 8 ed il comma 2 ter dell'articolo 16 della l.r. 54/1979;
 b) il comma 2 dell'articolo 2, l'articolo 4, gli articoli 19 e 20, l'articolo 22, l'articolo 27, il primo, il secondo e il terzo comma dell'articolo 28 della l.r. 31/1985;
 c) gli articoli 4, 5 e 6, i commi 1, 2e 3 dell'articolo 7, il comma 4 dell'articolo 9, l'articolo 11, il comma 4 dell'articolo 12 della l.r. 15/1988;
 d) il comma 2 dell'articolo 2, le lettere a) e c) del comma 1, i commi 4 e 5 dell'articolo 14, l'articolo 15 e il comma 2 dell'articolo 16 della l.r. 50/1992;
 e) i commi 2 e 3 dell'articolo 4, il comma 2 dell'articolo 5, le lettere b), c) ed e) del comma 5 e il comma 6 dell'articolo 6 e l'articolo 12 della l.r. 54/1992;
 f) la lettera f) dell'articolo 5, l'articolo 12, la lettera a) del comma 3 e il comma 4 dell'articolo 17 della l.r. 41/1994;
 g) l'articolo 7 della l.r. 38/1995, ad eccezione del comma 8;
 h) il comma 6 dell'articolo 5 e l'articolo 11 della l.r. 33/2001;
i) Il comma 6 dell’articolo 27 della l.r. 38/2006 è abrogato.
2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è disapplicato l’articolo 4 del regolamento regionale 5 giugno 2003, n. 8/R ((Disposizioni attuative della legge regionale 30 settembre 2002, n. 22 “Potenziamento della capacita' turistica extralberghiera. Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 15 aprile 1985, n. 31, 14 luglio 1988, n. 34 e 8 luglio 1999, n. 18”)”.

L’articolo così modificato è votato a maggioranza.

L’articolo 58 viene votato a maggioranza senza apporre modifiche.

Infine la Commissione  licenzia a maggioranza l’intero testo con la seguente votazione :

favorevoli: PD, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo; 

non votano: FI - Popolo della Libertà, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Gruppo della Libertà-Popolo della Libertà
Viene nominato relatore il Cons. Reschigna.

